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MARCATORI Bukasa 3’pt (V), Seccafien 
14’pt (F), Ralya rig. 29’pt, 20’st (V)
ARBITRO Granito di Roma 1 
ASSISTENTI Dattilo e Corradi di Roma 1
NOTE Angoli 7-2 Rec. 1’pt, 2’st

Sala (1’st Stellato), Verdecchia (1’st Mollica), 
De Santis (7’st Stefanelli), Valletta, Pecoraro 
(1’st Crecco), Seccafien, Tote (7’st Galli), 
Evangelisti, Salvatori (1’st Coletta), Cipolla, 
Zettera (1’st De Carolis) ALLENATORE 
Carinci

Karhu (1’st Koirikivi), Laasonen (24’st 
Vainio), Koponen, Salminen, Auramo, Ralya 
(27’st Fors), Ossi, Partanen (11’st Krasniqi), 
Bukasa (21’st Flystrom), Niemi (1’st Virta-
nen), Bali (11’st Kelmendi) ALLENATORE 
Soderholm

FROSINONE 1

VJS VANTAA 3

MARCATORI Corrado 7’pt (R), Coccia 18’st (L)
ARBITRO Granito di Roma 1 
ASSISTENTI Dattilo e Corradi di Roma 1
NOTE Ammoniti Cacciacarro Angoli 1-1 
Fuorigioco 2-7 Rec. 1’pt, 4’st

Corriere (1’st Giordano), Guccione (14’st 
Giorgi), Pisaturo (6’st Lattanzi), Pulci, Barone 
A., Milone, Corrado, Converso (20’st Remo-
lo), Gunsano (1’st Orlandi), Carnovale (8’st 
Caronti), Rozzo (6’st Barone F.) 
ALLENATORE Calabria

Panella (1’st Lindquist), Zedda (1’st Cac-
ciacarro), Russo, Marsinano, Rocci (22’st 
Potenziani), Rufo (28’pt Randazzo), Calzone 
(20’st Morena), Conti, Giuliani, Romagnoli, 
Paparelli (16’st Coccia) PANCHINA Filip 
ALLENATORE Babini

ROMA 1

LODIGIANI  dcr 3

Troppo forte la Vjs Vantaa 
Il Frosinone non può nulla

La Lodigiani esulta ai rigori
Sconfitta un’ottima Roma

E’ la Vjs Vantaa a conquistare il bronzo, 
sconfiggendo il Frosinone. La compa-
gine finlandese corona la sua trasferta 
con un prestigioso trofeo, mentre i ra-
gazzi di Carinci sono costretti a cedere 
sul più bello. Saranno l’intensità e le 
emozioni a farla da padrona nella gara. 
I giallorossi spezzano subito l’equilibrio 
con un diagonale di Bukasa. I gialloblù 
abbozzano una reazione, ma è ancora 
la Vjs a controllare il gioco. Tutto questo 
finché i gialloblù non iniziano a sfruttare 
la loro forza fisica per reagire. Il missi-
le di Seccafien ristabilisce l’equilibrio, 
fino a quando un rigore trasformato da 
Ralya non indirizza nuovamente la con-
tesa nelle mani giallorosse. Il Frosino-
ne tenta il tutto per tutto, limitandosi, 
però, a sfiorare la giocata vincente. A 
differenza loro, gli ospiti segnano anco-
ra con Ralya e chiudono i conti.

La lotteria dei calci di rigore premia la 
Lodigiani, che supera la Roma. Si conclu-
de nel migliore dei modi il cammino dei 
ragazzi di Banini, mentre i sotto età gial-
lorossi devono accontentarsi del sesto 
posto. L’incontro del Pio XI è di prege-
vole fattura. Lo sblocca una conclusione 
apparentemente innocua di Corrado, 
sulla quale Panella non riesce ad inter-
venire. Le formazioni proseguono a sfi-
darsi colpo su colpo, agevolate dal ritmo 
impresso alla gara. A congelare, almeno 
inizialmente, il risultato è l’imprecisione 
avuta al momento dell’ultimo passag-
gio. Con l’incremento del pressing, au-
mentano le occasioni. Ad approfittarne 
è Coccia, il quale, ribadendo in rete un 
tiro di Calzone, ristabilisce l’equilibrio. 
Galvanizzata, la Lodigiani sfiora il gol 
vittoria, che, comunque, realizzerà ai 
calci di rigore, nei quali prevarrà 3-1.
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PULCINI

FINALE 3°-4° POSTO FINALE 5°-6° POSTO

LE INTERVISTE

Alcuni scatti tratti dalla grande 
festa finale del Torneo Galeazzi

©Christian RizzoIL FOTOSERVIZIO

UN’EDIZIONE DA APPLAUSI
Fa festa il Grifone
Maribor rimontato
Il calcio di rigore di Ciaralli ed il centro siglato da Pompili
rispondono all’iniziale vantaggio sloveno di Macanovic

E’ stato un cammino privo di errori, 
di sviste, di sbavature e di incertezze 
quello grazie al quale il Grifone Mon-
teverde ha conquistato il titolo Under 
14 della 33a edizione del Torneo Ga-
leazzi. Respinta l’ultima insidia, la più 
pericolosa, quella chiamata Maribor, 
nessuno ha più potuto mettere in dub-
bio lo strapotere rossoblù. Per i ragazzi 
di Maffei è la ciliegina sulla torta di un 
anno splendido, mentre la compagine 
slovena fallisce nell’intento di arric-

chire il suo palmares. L’incontro pro-
mette subito spettacolo. Entrambi i 
tecnici optano per il 4-3-3, disponendo 
le squadre a specchio. Si parte col bot-
to. Trascorsi 2’ di gioco, il direttore di 
gara convalida una rete, viziata da un 
probabile fuorigioco, a Macanovic, tra 
le proteste rossoblù. Il Grifone Mon-
teverde sfiora clamorosamente il gol 
su un cross di Amerighi, respinto dalla 
retroguardia biancoviola. Il pareggio 
è nell’aria e non tarda ad arrivare: To-
mazic atterra Amerighi, concedendo ai 
propri avversari un calcio di rigore, che 
Ciaralli non sbaglia. Il Maribor accusa il 
contraccolpo e i rossoblù ne approfit-

tano per prendere in mano le redini del 
centrocampo. A ripagarli dei loro sfor-
zi è Pompili, che devia in rete un cross 
dalla sinistra. E’ giunta l’ora di bere un 
tè caldo. Il Maribor ne approfitta per 
riorganizzarsi e tornare in campo ancor 
più deciso. La ripresa è una vera e pro-
pria battaglia, disputata a suon di colpi 
sopraffini. E’ una lotta su ogni pallone 
con dei continui ribaltamenti di fronte. 
Le occasioni migliori sono appannag-
gio del club di via Portuense, ma i gio-
catori di Kek non demordono. Al 17’ è 
un miracolo di Gazzarini ad impedire 
a Dvorsak di ristabilire nuovamente 
l’equilibrio, mentre al 23’ Bernabei, lan-
ciato a rete, supera l’estremo difensore 
avversario, ma il suo tiro si infrange su 
Kump. La sfera sembra proprio non vo-
ler entrare e al Grifone Monteverde va 
bene così. Nei minuti finali Salvi colpi-
sce un avversario a palla lontana. L’ar-
bitro vede tutto ed estrae l’inevitabile 
il cartellino rosso, mentre il giocatore 
slovacco è costretto ad uscire dal cam-
po. Alla ripresa delle ostilità, i rossoblù 
gestiscono senza troppe difficoltà il 
risultato, fin quando Granito non pro-
clama la fine della partita con il triplice 
fischio conclusivo. I vincitori esultano, i 
sconfitti salutano e ringraziano i propri 
sostenitori.

Alessandro Miglio
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GRIFONE MONT. MARIBOR

Gazzarini, Secci, Petrone, De Angelis, 
Felicioli (42’st Berto), Ciaralli, Caucci (3’st 

Bernabei), Cataldi, Calisti (18’st Salvi), Ame-
righi, Pompili (25’st Attinelli) PANCHINA 
Papa, Sebastianelli, Bencivenga, Ferracuti 

ALLENATORE Maffei

Tomazic, Kump (22’st Fris), Dvorsak, Pore-
dos, Celcer (1’st Miklus), Popisal, Cuk, Simo-
nic (1’st Mosic), Macanovic (19’st Markoli), 
Schlaver, Antic PANCHINA Roman, Dover 
ALLENATORE Kek

MARCATORI Macanovic 2’pt (M), Ciaralli rig. 22’pt (G), Pompili 33’pt (G)
ARBITRO Granito di Roma 1 ASSISTENTI Dattilo e Corradi di Roma 1

NOTE Espulsi Al 33’st Salvi (G) Ammoniti De Angelis, Poredos, Fris Angoli 2-2 
Fuorigioco 3-3 Rec. 1’pt, 11’st

2 1

SAVIO

ROMULEA

SVS ROMA

TOTTI

Cecchini, Prior, Esposito, Filippini, Samba, 
Graziani, Magliozzi, Zaccaria, Cappella, 

Gaudino, Pollonara, Aquino, Aglitti 
ALLENATORE Montellini

Sgamma, Amici, Di Leta, Russo, Di Pascasio, 
Foresi, Sbrana, Ecker, De Rosa 

ALLENATORE Serra

Abete, Abrusca, Aprea, Ceccaroni, Cioli, 
Grigoletto, Lenti, Martini, Natali, Pierangelini 
ALLENATORE D’Andria

Massimi, Pricop, Ciciarelli, De Riso, Parmen-
tola, Ceiner, Bracco, Serra, Placidi, Com-
modo, Desideri, Preziosa, Fantozzi, Colucci 
ALLENATORE Avallone

MARCATORI Ceccaroni 2 (SV), Prior (SA)

MARCATORI Amici

1

1

2

0

La soddisfazione di Demajo:
“Un successo clamoroso”

Il sorriso di chi, per l’ennesima volta, è 
riuscito a creare qualcosa di indimen-
ticabile per molti bambini e ragazzi, 
brilla sul volto del dott. Enrico Pietro 
Demajo, direttore della fondazione Ca-
valieri di Colombo nonché nipote del 
Conte Galeazzi. “Sicuramente questa 
edizione è stata un successo enorme, 
per non dire clamoroso. La cartina da 
tornasole è il nostro sito web. Abbiamo 
quasi quadruplicato il traffico al suo 
interno. Un boom da attribuire sicura-
mente in parte alla partecipazione del-
le squadre estere ma anche all’utilizzo 
dell’applicazione di Live bomber. Siamo 
orgogliosi di quello che stiamo facendo: 
ricordo ancora il tempo in cui doveva-
mo quasi ‘pregare’ le squadre di parte-
cipare al nostro torneo. Ora, a partire 
da settembre, la gente ci chiede di po-
ter prendere parte alla manifestazione. 
La nostra politica è sempre stata quella 
di compiere dei piccoli passi, pensiamo 
che chi vola troppo in alto troppo in 
fretta rischia di cadere facilmente. Per 
questo ogni anno stiamo introducendo 
una nuova componente, arricchendo 
pian piano il torneo.” Quest’anno la 
grande novità delle due squadre stra-
niere, che hanno portato a uno scambio 

di culture di grande valore per i ragazzi. 
“Fondamentale. Pochi giorni fa abbia-
mo fatto un pranzo con le semifinaliste, 
tutti insieme nella stessa sala. È stato 
magnifico, sono questi i momenti in 
cui i giocatori capiscono che l’avversa-
rio non è un nemico, ma un potenziale 
amico, uguale a loro. In tal senso siamo 
felici di riproporre ogni anno anche il 
“torneo dei disabili”, importantissimo 
per l’integrazione e per far capire ai ra-
gazzi normodotati che il diversamente 
abile può fare quello che fanno loro.” 
Insomma, un’altra grande edizione del 
Torneo Galeazzi è andata in archivio, 
rivelandosi, ancora una volta, un suc-
cesso strepitoso. 

mi preme sottolineare infatti l’ottimo 
comportamento di tutti i ragazzi, che 
sono stati corretti, professionali e leali, 
qualità per noi importantissime. Sia-
mo molto contenti di come sia riuscito 
questo torneo, perché si sono confer-
mate le sue basi, come il divertimento 
e la spensieratezza di chi vi partecipa, 
dai più piccoli ai più grandi.” Tutti pazzi 
per il Galeazzi: “Abbiamo solo riscontri 
positivi, crescono le richieste di parte-
cipazione, me ne sono arrivate addirit-
tura da Orvieto. Il nome del torneo gira 
sempre di più e il paese inizia a sentir 
parlare di che tipo di contesto sportivo 
teniamo a creare qui ogni anno. Per noi 
è motivo di grande orgoglio.”

Gabriele Piastra
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio di Roberto Mengoni:
“Qui un’atmosfera incredibile”

Immaginate lo scenario: in campo 
Vantaa e Frosinone, per il 3º-4º posto 
del torneo Galeazzi. Risuona in tutto 
l’impianto l’inno di Mameli e quello 
finlandese, creando un incpit degno di 
una partita della Coppa del mondo. In 
questa magica cornice, abbiamo incro-
ciato Roberto Mengoni, responsabile 
dei centri sportivi dei Cavalieri di Co-
lombo, nonché membro del comitato 
organizzatore. “È assolutamente incre-
dibile l’atmosfera che si respira. Questo 
è il primo anno in cui abbiamo invitato 
squadre estere, è stato un esperimento. 
Si è trattato di un impegno importante 
ma anche molto appagante. Le squadre 
estere si sono comportate benissimo, 
oltre a giocare sul campo abbiamo fatto 
anche insieme un giro per la città. Rite-
niamo sia stata un’esperienza veramen-
te positiva quest’anno con le loro par-
tecipazioni, che vogliamo senza dubbio 
riproporre in futuro incrementandone 
il numero: dalla prossima edizione in-
tendiamo provare a fare ancora di me-
glio.” Il torneo Galeazzi si è confermato 
anche quest’anno come manifestazione 
sportiva di assoluto rilievo, sia per la 
qualità in campo che per la correttezza 
di tutte le partecipanti. “Assolutamente, 
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Roberto Mengoni� ©GazReg

Vjs Vantaa Terzo posto per il team finlandese� ©Christian Rizzo Lodigiani I biancorossi stendono la Roma ai calci di rigore� ©Christian Rizzo

L’architetto Demajo � ©GazReg

SVS Roma, le mani sulla Coppa
Super Ceccaroni piega il Savio

La Romulea chiude sul podio
Amici manda al tappeto la Totti

Sabrina Redi

Sabrina Redi
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SVS Roma I ragazzi di D’Andria alzano la coppa� ©Christian Rizzo

La festa del Grifone Monteverde ©Christian Rizzo

Romulea Gli amaranto oro chiudono al terzo posto� ©Christian Rizzo

Nell’ultima partita del torneo, tra Savio 
e SVS Roma a vincere è stato soprat-
tutto il divertimento. A prescindere dal 
risultato riportato sul campo, le due 
formazioni si sono affrontate con de-
terminazione, grinta e rispetto fino alla 
fine, senza risparmiarsi mai. A ottenere 
il successo è stata la squadra guidata 
da mister D’Andria. L’SVS Roma passa 
in vantaggio con Ceccaroni, nel corso 

Il match tra Romulea e Totti Soccer 
School si è svolto all’insegna di un clima 
caratterizzato dal divertimento. A farla 
da padrona è stata l’energia con la qua-
le entrambe le squadre si sono sfidate, 
proponendo una partita davvero avvin-
cente. I due gruppi hanno giocato a viso 
aperto, senza riuscire a essere concreti. 
Il risultato, infatti, è rimasto fermo sullo 
0-0 per gran parte dell’incontro. In una 

del secondo tempo, in cui lo stesso gio-
catore segna ancora realizzando il rad-
doppio e diventando così autore di una 
doppietta. Il gruppo allenato da mister 
Mantellini, nonostante lo svantaggio, 
comunque non si è perso d’animo af-
frontando con decisione la formazione 
avversaria e andando alla ricerca del 
gol. Nell’ultimo dei tre parziali i blues ri-
escono ad andare a segno grazie a Prior. 
L’SVS Roma conquista il successo vin-
cendo di misura, al termine di un match 
in cui fino all’ultimo entrambe le compa-
gini hanno giocato in maniera grintosa.

gara decisamente equilibrata, in cui 
entrambe le formazioni hanno cercato 
di portarsi in vantaggio, alla fine a con-
quistare la vittoria è stata la compagine 
guidata da mister Serra. La Romulea è 
riuscita a passare in vantaggio nell’ulti-
mo dei tre tempi con la rete messa a se-
gno da Amici. Nonostante lo svantaggio, 
la formazione allenata da mister Avallo-
ne ha cercato fino alla fine di agguanta-
re il pareggio, che però non è arrivato. A 
prescindere dal risultato finale, che ha 
premiato gli amaranto oro, le due com-
pagini hanno proposto una bella partita.

Una splendida giornata di sport quella 
andata in scena al campo Pio XII di colle 
Gelsomino, dove si sono svolte, fra le 
varie ed entusiasmanti fasi finali del-
la 33a edizione del prestigioso torneo 
“Conte Enrico Pietro Galeazzi”, anche 
le gare conclusive della categoria Primi 
Calci. Sono state due gare molto diver-
se fra loro, quelle che hanno colorato 
il pomeriggio di sabato 25 maggio, ma 
che in comune hanno mostrato la cor-
rettezza e l’educazione in campo, ma 
soprattutto fuori da esso, e i sorrisi 
sui volti dei giovani, talentuosi atleti 
che si sono confrontati con il pallone 
fra i piedi. Qualcuno, al termine della 
propria partita ci è rimasto male. Ma 

PRIMI CALCI Gioco, divertimento e gol
Cala il sipario anche sulla categoria più piccola al termine di una kermesse ricca di sorrisi
Al triplice fischio esulta la Roma, che arriva davanti a Spes Artiglio, Ostiamare e COR
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lo scontro con il peggior avversario di 
qualunque atleta, ossia la sconfitta, è 
un’esperienza costruttiva e importante 
anche più di una vittoria e, certamente, 
gli istruttori faranno un buon lavoro nel 
far comprendere ai propri ragazzi un 
concetto così difficile eppure così fon-
damentale non solo nello sport. Resta, 
al di là di tutto, un percorso luminoso 
quello ricoperto, passo dopo passo, 
dalle quattro squadre che sabato si 
sono incrociate sul campo: un ricordo, 
anzi, decine di ricordi, di goal, di para-
te, di grandi giocate di squadra, che 
resterà negli occhi e nei cuori di que-
sti bambini per un bel pezzo, ne siamo 
certi. Si sono incrociate per prime sul 
campo la Spes Artiglio e il Club Olim-
pico Romano, dando luogo a una gara 
divertente e combattuta. Tra le due è il 
Cor a partire più forte e dopo due belle Roma I giallorossi trionfano nella categoria Primi Calci� ©Christian Rizzo

parate del portiere della Spes, arriva il 
vantaggio del Club Olimpico, che trova 
al 3’ la rete dell’1-0 grazie a D’Amico. La 
Spes Artiglio però non ci sta e 3’ dopo 
sigla l’1-1 con Rotella. Il capitano non 
si accontenta, trovando poi, all’8’ il go-
al-doppietta che fa rimontare l’Artiglio. 
Nel secondo tempo Pivato spaventa gli 
avversari, colpendo un palo con un bel 
tiro, poi un minuto dopo è splendido il 
goal di Isidoro Sergi, quasi da centro-
campo: una conclusione missilistica 
sugli sviluppi di un calcio d’angolo. Al 
10’ poi De Luca mette a segno il goal 
del 4-1. Nel terzo tempo è lodevole la 
reazione del Club Olimpico Romano, 
che accorcia il gap con altri due goal 
di D’Amico. La Spes Artiglio però non 
si fa sorprendere e chiude la gara sul 
6-3 con i sigilli conclusivi di De Luca e 
Pivato. A seguire, scendono in campo 

Ostiamare e Roma. I giallorossi hanno 
qualità straordinarie e fin dal primo 
tempo le mettono in pratica, portando-
si al primo intervallo già sul punteggio 
di 4-0 grazie alla doppietta di Cavale-
ri - prospetto interessante - ed ai goal 
di Kepischi e Flamment. Nella ripresa 
non cambia il copione del match, con 
l’Ostiamare che cerca di difendersi e 
ripartire, soffrendo però il passo di-
verso degli avversari. La Roma allunga 
ulteriormente nella seconda frazione 
di gioco grazie alla tripletta di Spallot-
ta, alla doppietta di Palumbo e alle reti 
di Flamment, Panattoni e Cavalleri. Nel 
terzo tempo arrivano i goal anche per 
i biancoviola: rompe gli indugi Morelli, 
che segna su punizione, poi Valentini 
troverà il secondo goal. I giallorossi 
vanno a segno con, ancora, Palumbo, 
due volte Cavaleri e Flamment.


